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ROCCANOVA/Apprezzato concerto dell’orchestra 
“Piccole Armonie” di Sant’Arcangelo

La freschezza
 della musica

12 ragazzi e ragazze hanno interpretato 
famosi brani con grinta giovanile

Collaborazione del “Centro
 di aiuto alla vita” di Sant’Arcangelo

“La musica esprime la vita”. Questo lo slogan del concerto 
tenutosi nel settembre scorso nella chiesa Madre di Roccanova 
dall'orchestra di ragazzi “Piccole armonie” di Sant'Arcangelo. 
Una formazione di fiati con quattro clarinetti (Luciano Lo Veci, 
Giulia Stipo, Rosalinda Di Sario, Emanuela Lupia) e tre flauti 
(Lucia Greco, Clelia Francesca Pisano, Federico La Bella) 
accompagnati da tre chitarre (Francesco Cirigiliano, Andrea 
Sofia, Simone D'Agostino) e due pianoforti (Pina Di Noia, 
Rosmeri Di Virgilio). In tutto 12 ragazzi tra i 13 ed i 15 anni, alcu-
ni anche di Roccanova, guidati dal direttore Pietro Castronuo-
vo, anche lui giovanissimo. Una passione cominciata quattro 
anni fa che li ha portati a sacrificare le vacanze estive per ritro-
varsi insieme anche nei giorni di calura a provare e riprovare. Il 
tutto per amore della musica. Quella nobile arte che hanno 
mostrato di saper esprimere interpretando alla grande brani 
famosi come “Buongiorno principessa” e “La vita è bella” di Nico-
la Piovani. “Minuetto in Sol maggiore” di Johan Sebastian Bach 
e quello in “Sol minore” dello stesso compositore e musicista 
tedesco. Esibendosi poi nella “Danza ungherese n. 5” di Johan-
nes Brhams per finire con il “Can Can” di Jaques Offenbach 
salutato con un'autentica ovazione del numeroso pubblico pre-
sente che ha dimostrato di apprezzare le varie interpretazioni 
con applausi calorosi. 

La serata, presentata da Lucia Zambaglione, ha registrato 
la collaborazione dell'associazione Cav “Piccoli passi possibili” 
di Sant'Arcangelo presieduta da Maria Giordano. Un “Centro di 
aiuto alla vita” sorto nel giugno dello scorso anno e che ha come 
finalità la solidarietà con particolare riguardo alla promozione 
nel sociale e nel settore materno-infantile. Un'associazione che 
ai brani musicali ha fatto alternare la lettura, con la voce di Fran-
cesca Ambrosio di Missanello, di alcuni passi del libro “Siamo 
nati e non moriremo mai più” di Simone Troisi e Cristiana Pacci-
ni che racconta la storia di Chiara Corbella Petrillo, una giovane 
che muore a 28 anni per un carcinoma alla lingua quando è al 
quinto mese di gravidanza e rimanda le cure per dare alla luce il 
suo bambino. Una donna che “non si è arresa di fronte alla 
morte fino a diventare un segno di speranza per tutti noi”. Una 
bella serata di musica nel segno della solidarietà che con qual-
che accorgimento, soprattutto nei tempi, di sicuro potrà essere 
presentata anche in altre occasioni.

Se chi ha l'università in 
casa preferisce andare fuori a 
studiare, figuriamoci chi que-
sta opportunità non ce l'ha e 
deve allontanarsi dal proprio 
paese! Ecco allora che se “su 
200 neo diplomati nelle scuo-
le superiori di Potenza e Mate-
ra ben il 70 per cento - come 
ha evidenziato un recente son-
daggio svolto dalla Gazzetta 
del Mezzogiorno - edizione 
della Basilicata - ha detto di 
voler frequentare un ateneo al 
di là dei confini regionali, con 
Napoli e Roma in testa” a Roc-
canova dove “la Piazza” ha 
svolto un' analoga indagine la 
percentuale cresce e arriva al 
75 per cento. Ciò significa dei 
venti studenti che hanno supe-
rato l'esame di maturità solo 
otto hanno già deciso, per il 
momento, di continuare gli 
studi iscrivendosi ad un corso 
universitario. E ben sei di que-
sti lo faranno fuori dalla Basili-
cata. Una scelta netta e deci-
sa già da qualche tempo. Gli 
atenei preferiti, quelli di Siena, 
Pisa, Firenze. “Se dobbiamo 
stare fuori casa tanto vale - 
hanno sottolineato alcuni - 
frequentare una università più 
prestigiosa in una città ed in 
una regione che anche dopo 
la laurea di sicuro offre più 
opportunità lavorative”. “E poi 
- hanno aggiunto altri - andare 
fuori regione significa anche 

vivere l'ambiente universitario 
in tutti i suoi aspetti. Ciò che 
qui invece diverrebbe secon-
dario dato la vicinanza che ti 
porterebbe a tornare a casa 
forse anche ogni fine settima-
na allungando così anche i 
tempi del conseguimento 
della laurea”. Ma al di là delle 
varie considerazioni per tutti la 
scelta è legata soprattutto alle 
maggiori possibilità di inseri-
mento lavorativo che si pos-
sono trovare fuori dalla Basili-
cata da sempre alle prese con 
una cronica mancanza di lavo-
ro ed in particolare di opportu-
nità per i giovani in possesso 
di una laurea. Tant'è che 
come riportato dalla Rivista 
economica del Mezzogiorno 
edita dallo Svimez oltre l'83 
per cento dei laureati lucani 

va a cercare lavoro fuori 
regione. Un aspetto che trova 
conferma anche nelle parole 
della rettrice dell'Unibas, Aure-
lia Sole quando nell'intervista 
alla Gazzetta dice, tra l'altro: “i 
nostri studenti hanno lo stes-
so tasso di occupazione dei 
laureati di altri atenei, anche 
quelli del nord. Il vero proble-
ma è che purtroppo- continua 
la rettrice- il lavoro non lo tro-
vano qui, nella nostra regione, 
ma devono emigrare”. E allo-
ra emigrare per emigrare è il 
ragionamento di molte fami-
glie che devono sostenere 
cospicue spese per mantene-
re i figli fuori casa, meglio iscri-
verli in Università di altre 
regioni dove le possibilità 
occupazionali nel dopo laurea 
sono più concrete. 

I versi di una poesia della donna di Cersosimo uccisa dal marito che poi si è suicidato

Anche il premier ricorda Angela Ferrara
Post su Facebook del Presidente del Consiglio Giuseppe Conte

Il Presidente del Consiglio 
dei Ministri, Giuseppe Conte, 
in un messaggio pubblicato la 
sera del 16 settembre scorso 
sulla pagina facebook ha così  
ricordato Angela Ferrara, la 
giovane lucana uccisa la mat-
tina precedente a 31 anni dal 
marito a Cersosimo, piccolo 
paese del Pollino.

“Angela Ferrara- scrive il 
premier- non scriverà più rac-
conti per bambini né poesie. 
Uno degli ultimi versi recitava: 
“ N u d a  m a r g h e r i t a 
nell'assolato prato / preda sei 
dell'ossessione. / Ma se dav-
vero m'ami, non raccoglier-
mi”. Il marito non ha però 
ascoltato questa implorazio-

ne. Accecato dalla follia l'ha 
uccisa nei pressi della scuola 
dove aveva appena accom-
pagnato il figlio e a sua volta 
si è tolto la vita. Il piccolo è 
entrato nel luogo dove si colti-
vano confronto e dialogo, 

dove si costruiscono percorsi 
di formazione culturale. Non 
aveva immaginato che non 
avrebbe più riabbracciato i 
suoi genitori. Proprio qualche 
giorno fa ho inaugurato l'inizio 
del nuovo anno scolastico 
visitando due scuole, a San 
Severino Marche e a Paler-
mo, nel quartiere Brancaccio. 
Ho auspicato che la scuola 
possa costituire un luogo di 
crescita personale e cultura-
le, un luogo di confronto dove 
coltivare il valore del rispetto 
dell'altro e creare le premes-
se per vivere in un Paese 
migliore. Un Paese dove le 
donne vengano rispettate. Un 
impegno che come uomo e 
come presidente del Consi-
glio intendo portare avanti”.

Sono decisi ad andare a studiare fuori regione ancor più dei loro coetanei di Potenza e Matera

I neo diplomati roccanovesi 
scelgono gli atenei del centro-nord

Secondo una indagine de “la Piazza” il 75% (sei su otto) ha scelto
di iscriversi ad un corso universitario fuori dalla Basilicata. Preferite
le università di Siena, Pisa e Firenze. Solo due andranno a Potenza
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Un momento del concerto nella Chiesa Madre di Roccanova
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